
NEL MONDO 

Ventuno vittime finora nella regione 
émhmMìàwèe hanno imposto 
il coprifuoco dalle 20 alle 5 del mattino 
Massicci invìi di carri armati di polizia 

Nella capitale ieri sera grande manifestazione 
di esultanza per la nuova Costituzione 
Annullata di fatto l'autonomia concessa 
nel lontano 1974 alle minoranze etniche 

Kosovo in 
Nel Kosovo in fiamme il coprifuoco, imposto da 
Belgrado, non allevia la tensione. Mezzi blindati 
presidiano la regione. A tarda sera il bilancio di 
due giorni di manifestazioni e scontri parla di 21 
morti, due poliziotti e diciannove albanesi e di 
centinaia di feriti. Ieri sera a Belgrado una grande 
manifestazione di solidarietà con le decisioni che 
di fatto annullano l'autonomia della regione. 

o in festa 

O H M I M I MUSLIN 

• • Nel Kosovo in fiamme ta 
rivolta degli albanesi non ac
cenna a spegnersi. Secondo 
fonti ufficiali, in questi ultimi 

Stomi, ci sono stati 21 moni. 
uè poliziotti e diciannove di* 

mostrami, e un centinaio di 
feriti 11 copnfuoco imposto lu
nedi sera da Belgrado non ha 
avuto l'effetto speralo, nono
stante la presenza di mezzi 
blindati, cam armati e l'invio 
di nuovi reparti dell'armata 
popolare iugoslava e delle for
ze di sicurezza nella regione 
la tensione cresce, allargan
dosi a macchia d'olio dafca-
potuogo, Pristina, ai centri più 
interni 

Ieri sera a Belgrado i serbi 
sono scesi in piazza in segno 
di solidarietà con Slobodan 
Milosevic, il leader propugna* 
tare della «reale* sovranità 
della Serbia su tutta la repub

blica, che ha annullato di fat
to l'autonomia del Kosovo e 
della Voivoidina, la provincia 
autonoma abitata in prevalen
za da ungheresi. Da ien, infat
ti, sono entrati in vigore gli 
emendamenti alla costituzio
ne che assegnano ampi poteri 
al governo di Belgrado e che 
sono all'origine degli scontri 
di questi granii 

Cam armati dell'armata 
pattugliano i principali centri 
del Kosovo e isolano la regio
ne dal resto del paese II co
pnfuoco, in vigore dalle ore 
20 alle 5 del mattino, non ha 
Impedito ien mattina nuovi 
scontri a Zur (dove è nmasto 
ucciso un giovane albanese), 
Pnzren, Diakovtce, Dusanovo 
e Orahovac, mentre un elicot
tero della Mitica è stato rag
giunto da colpi d'arma da fuo

co 
Le misure di Belgrado non 

sembrano alleviare la tensio* 
ne la chiusura di cinema, tea
tri. università, scuole e stadi 
stanno trasformando il Koso
vo in una regione a stato d'as
sedio. Resezioni sono state 
applicate anche ai giornalisti 
stramen, mentre ai fotografi 
viene impedito di scattare 
istantanee. 

Le autorità tentano di forni
re versioni più o meno giustifi
cative Secondo la Tanjug, l'a
genzia ufficiale di notizie, re
parti antisommossa hanno 
•latto ricorso alle armi soltan
to dopo essere stati attaccau 
dai manifestanti albanesi che 
hanno sparato non spio dajle 
strade, ma anche dai tetti e 
dai balconi allo scopo manife
sto di provocare un, conflitto 
armato» 

Gli scontn fra dimostranti 
albanesi e forze di polizia or
mai seguono unaMattica ben 
collaudata I dimostranti scen
dono in piazza per due e tre 
giorni di seguilo per poi fare 
un giorno di «nposo» e ripete
re successivamente le dimo
strazioni. Bersagli d'obbligo le 
sedi delle assemblee comuna
li e quelle della Mitica La 
Tanjug, a questo' proposito, 
parla di ingcntissimi danni 

con edifici demoliti e caserme 
di polizia prese d'assalto -

Non lutti peraltro in Jugo
slavia sono d'accordo con le 
misure antiauionomistiche 
imposte da Belgrado. Dimo
strazioni silenziose di albanesi 
si sono svolle ien .mattina a 
Lubiana, la*capitale. della Slo
venia Decine di persone sono 
sdiate indisturbate per le vie 
principali della città e sono 
quindi confluite in una chiesa s 
cattolica per ritornare,, dopo 
una ventina dj. minuti, ai loro 
posti di lavoro. Per Naim Ma-, 
loku, portavoce del dimo
stranti, queste'manifestazioni 
rappresentano «una pacifica 
protesta contro lo spargimen
to di sangue nel Koptiw». Ma-
loku, inoltre, ha sottolineato 
come «gli albanesi del Kosovo 
non vogliono unirsi all'Alba-
mai, come vorrebbero far in
tendere i dirigenti serbi «Tutto 
quello che succede nel Koso
vo - ha concluso Maloku -
provoca paura in lutti noi e di
venta mollo importante, fer
mare lo spargimento di san
gue*. 

Di tutl'allro tono le iniziative 
prese a Belgrado per festeg
giare le modifiche costituzio
nali che assegnano alla Serbia 
maggiori controlli sul sistema 
giudiziario, scolastico e ammi

nistrativo del Kosovo e delia 
Voivojdina 11 presidente del
l'Assemblea repubblicana del
la Ri di Serbia, Bonsav JOVK, 
nella seduta di ien-ha chiesto 
un minuto di raccoglimento in 
memoria degli agenti uccisi 
durante le manifestazioni 
•Con la riforma costituzionale 
- ha affermato JOVK -4a Ser
bia ha npreso la propria •so
vranità ed ha esteso la propria 
competenza di Slato su tutto il 

suo temtorio». Jovic, inoltre, 
ha polemizzato con gli artefici 
delia costituzione del 1974 
che esaltava l'autonomia di 
Kosovo e Vorvotdina Forse è 
il caso di ricordare che la car
ta costituzionale del 1974 eb
be >n Tito e Kardelj i massimi 

Se a Belgrado si esulta, nel
le altre capitali repubblicane 
c'è più cautela e preoccupa
zione per gli sviluppi della si

tuazione che potrebbe dege
nerare e coinvolgere l'intero 
assetto federativo E non a ca
so si ricorda come le misure 
di carattere amministrativo e 
repressivo prese nel 1981. 
quando gli studenti dell uni
versità di Pristina scesero in 
E tazza per protestare contro 

i gestione della mensa uni-
versitana, si conclusero con 
11 morti Da allora il Kosovo è 
il problema delta Jugoslavia 

«Intellettuali e giovani 
guidano la rivolta» Un'auto della poNzIa viaggia, con I vetri rotti, per l i strade di Pristina durante gli scontri con la 

popolazione albanese 

In Kosovo l'ora delle mediazioni è passata. Porse gli 
spazi clérarto in passato, ma una doppia intransi
genza li ha progressivamente annullati. L'intransi
genza della nuova leadership serba, decisa a risolve
te una volta per tutte un problema che si trascinava 
Uapttnni. L'intransigenza di gruppi .nazionalisti alba-
pési "Che non ertno-diSposti a rinunciare neanche in 
patte èlle prerogativfe autonomistiche del Kosovo. < 

> • • «Al punto cui si è arrivati, 
qualunque'Stato che cedesse 
di fronte alle pressioni separa
tiste, sarebbe finito - com
menta Aleksander Sekulovic, 
responsabile della sezione 
Esten della Lega dei comunisti 
iugoslavi -, Tutto ora è nelle 
mani dello stato maggiore del 
nazionalismo albanese che 

W n è ancora stato scoperto, e 
che io suppongo sia l'Associa
tone degli'scrittori albanesi. 
Le date critiche sono quelle 

dell'uno e due apnle, anniver
sari delle dimostrazioni del 
1981» (in cui ci furono nove 
morti). E tulli gli arresti delle 
ultime settimane allora, a co
sa sono servili? «Non credo 
che i capi della rivolta siano 
tra gli arrestati Non lo è nem
meno Azem Vlasi (l'ex nume
ro 1 dei comunisti kosovani 
preso un mese fa come pre
sunto istigatore degli sciopen 
che per alcuni giorni paraliz
zarono Pristina « altre località 

della provincia autonoma) In 
Kosovo - continua Sekulovic 
- c'è stata una specie di rivo
luzione culturale. Era una so
cietà patriarcale in cui co
mandavano gli anziani Ora le 
tradizioni sono capovolte I 
ven Iradcr sono i giovani e 1 
giovani sono inferociti [ gio
vani sono metà della pojfelà' 
z,ione in quella provincia Solo 
a Pristina gli universitari sono 
SO 000, circa un quarto degli 
abitanti! E allora cosa acca
drà ' •Penso che inevitabil
mente le acque finiranno con ( 
il calmarsi. Ma sarà importan- ' 
te trame le conclusioni giuste, 
non npelere gli erron com
messi dopo il 1981». Quali er
rori? •L'errore di considerarsi 
paghi, di credere che quando 
non ci siano più manifestazio
ni pubbliche nelle strade, ciò 
significhi che la situazione sia 
tornata normale Un errore 
che stiamo ora pagando Biso

gnerà invece, fare un lavoro 
politico di rieducazione, per
chè c'è tanta gente che non 
capisce cosa stia accadendo, 
cosa vogliano le parti in Jotta». 

In Jugoslavia il Kosovo rap
presenta un caso del lutto 
particolare Storicamente e 
culturalmente è considerato la 
culla della civiltà sèrba 'Di fat
to ì seri» e le altre etnie slave 
in Kosovo sono una assoluta 
minoranza, Circa l'ottanta per 
cento degli abitanti è di origi
ne albanese La Costituzione 
del 1974 (quella che ieri il 
parlamento seri» ha modifi
cato) allnbul alla provincia 
amplissime autonomie Pur 
essendo il Kosovo parte della 
Repubblica serba, le decisioni 
dei suoi tnbunali erano defini
tive e inappellabili. Quando le 
forze di scurezza mandate da 
Belgrado per sedare gli scontri 
nel 1931 si presentarono ai 
confini delia provincia, la mili

zia locale impedl'Ioro di pro
seguita 'nsomma di fatto per 
certi aspelU il Kosovo più che 
provincia autonoma era una 
vera e propria Repubblica. Fa
re del Kosovo la settima Re
pubblica iugoslava avrebbe 
potuto essere ima scelta non 
prrva di giustificazioni data 
l'assoluta prevalenza dell'ele
mento etnico e linguistico al
banese Ma a lungo si è nma-
sii invece nel limbo di un'au
tonomia che gli uni avrebbero 
voluto decisamente limitare e 
gli altri gelosamente conserva
re 

Cosi sono maturale incom
prensioni e recnminazioru che 
trovavano fertile terreno di 
coltura anche nelle condizioni 
di grande debolezza dell'eco
nomia locale (spetta al Koso
vo il record della disoccupa
zione e dei bassi redditi in Ju
goslavia). I serbi del Kosovo si 
sentivano discnminati Gli 

espropri decisi dalle autorità 
provinciali negli ultimi anni 
per costruire dighe e comples
si turatici hanno di fatto colpi
to serbi e montenegrini molto 
di più che non gli albanesi E 
cosi è imzlatp 1,'esodo degli 
slavi circa trentamila persone, 
verso luoghi più sfcun. A Bel-
-grado si è cominciato a'paria-
re con esagerazione di geno
cidio ingigantendo fenomeni 
di violenza tutto sommalo (si
no a ien) limitati e circoscntti 
Ma era indubbio che la ten
sione stava montando A par
tire dal giugno-scorso quasi 
ogni sabato in vane località 
del Kosovo e della Serbia si 
tenevano raduni di massa in 
cui i cittadini slavi chiedevano 
che si ponesse fine alle perse
cuzioni di cui serbi e monte-
negnni erano vittime in Koso
vo. Le proteste erano appro
vate e incoraggiate dalla nuo
va leadership della Serbia e in 

particolare dal segretano Slo
bodan Milosevic cui la folla si 
rivolgeva come a una sorta di 
salvatore della patria Come 
spesso accade i ven problemi, 
cioè il dissesto economico 
della Jugoslavia che in Koso
vo e anche in Serbia bra parti
colarmente acuto, venivano in 
qualche modo dimenticati La 
questione essenziale diventa
va il npristino della piena po
testà serba sul Kosovo Una 
questione forse legittima Ma 
nella generale esasperazione 
degli animi essa assumeva t 
caratteri di un ultimatum Ec
co allora le proteste dello 
scorso novembre, e quelle an
cora più estese di febbraio 
Òpera di mestatori controrive-
luzionan e separatisti secondo 
le autorità di Belgrado Ma in 
realtà erano ampi settori della 
popolazione albanese a sen
tirsi spinti all'azione, colpiti 
nel propno orgoglio e nei pro
pri interessi 

Quattordid 
morti 
nelle Filippine 
durante il voto 

Mitterrand 
incontrerà 
Arafat 

II presidente della Repubblica francese Flintnis Miiii-r 
rand, (nella foto) incontrerà entro I i n nn il k adtr di li. 1 p 
Yasser Arafat Lo ha annunciato ien il portavoce dell Ejfsi-o 
Huberto Vednne L'incontro avverrà In Francia Mitterrand 
aveva gw parlato della sua intenzione di incontrare Arafal 
ma si pensava che i colloqui si sarebbero svolti a Tunisi 
L'invito in Francia e il fatto che dal luglio prossimo la Fran
cia assumerà la presidenza della Cee. danno sicuramente 
all'incontro un rilievo maggiore. 

Quattordici persone sono 
state uccise durante la cam
pagna per il rinnovo del 
consigli comunali di 41 mila 
villaggi delle Filippine Si 
tratta di 4 candidati, 4 vigi» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lantes e 6 civili, tutu morti 
• • ^ • » • • • duranti gli scontn Ira eserci
to e guemglien del «Nuovo esercito del popolo* Alle urne è 
andato più del 70% della popolazione Secondo fonti go
vernative la guerriglia potrebbe conquistare il 20% del seggi. 
La Aquino ha dichiarato che accetterà la presenza dei 
guerriglieri nei consigli di villaggio se saranno stati eletti 
«democraticamente e legalmente». 

Scandalo ReCrtlit Un ex wcemlnlslro, Kunio 
Mimili arractt Takaishi, arrestato Un altro, 

nuovi arreni Takash, ̂  nmm a giu. 
III GiappOnC dizio per corruzione Lo 

scandalo «Recruit», la multi
nazionale che regalava pac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chetti di azioni agli uomini 
• ^ i ^ M d e | govern0i e u n ciclone 
che ogni giorno riserva nuove sorprese Nella vicenda sono 
coinvolti l'ex primo ministro Nakasone e l'attuale premier 
Takeshita L'ex viceministro all'educazione Takaishi, finito 
in carcere, è accusato di aver sollecitato interventi a favore 
della Recruit, quando la multinazionale era già sotto inchie
sta Slessa accusa di corruzione per l'ex viceresponsablle 
del dicastero del lavoro, Takashi Kato, rinviato a giudizio 
insieme ai dirigenti dell'azienda, tra cui il presidente Hiro-
masaEzoe 
Najib offre 
autonomia 
alla guerriglia 

Guerra 
delle spie 
Braccio di ferro 
tra Usa e Urss 

II presidente afghano Naji-
bullah ha lancialo ieri un 
appello al «cessate li fuoco» 
ai gruppi della guemglia In 
cambio li ha invitati a parte
cipare alle Istituzioni del paese e a mantenere il controllo 
delle regioni già da toro occupate, a cui il governo potreb
be concedere autonomia amm.uistrativa. Najib ha chiama
lo «fratelli musulmani* i guerriglien e ha affermato che, do
po dieci anni di guerra, il suo obiettivo è arrivare alla pace, 
La guerriglia potrebbe nominare, secondo l'offerta di Najib, 
propn governatori e giudici e designare rappresentanti al
l'assemblea nazionale. Il presidente afghano ha però preci
sato che l'appello è rivolto ai gruppi nmastl in patna, esclu
dendo implicitamente i leader dei partiti che hanno la base 
a Peshawar, nel Pakistan 

Da otto mesi l'Ums. cérca di 
lar accreditai» o New York, 
come diplomatica,, presso 
l'Onu, un propria Aziona
no Ma gli americani nfiuta-
no ostinatamente il visto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perché non credono affatto f 
" ^ ^ • " • ^ ™ ^ ^ ™ " — " " — che l'uomo sia un diploma- * 
tico Anzi ntengono che debba diventare il nuovo capo del \ 
Kgb nella metropoli americana La stona è slata rivelata ieri l 
dal giornale 'Washington Times», che cita forili dei<ssfety|zl 
segreti Usa lì quotidiano, portavoce di solito degli ambiarti •-
più conservaton, scrive che il diplomatico Urss, di cui non 
si fa il nome, è stato già in passato espulso per attività spio
nistiche da altri paesi L'Urss avrebbe già pronta la ritorsio
ne per il momento, sembra abbastanza vicino, in cui gli 
Usa dovranno sostituire il capo della Cia a Mosca 

VIRGINIA LORI 

' ' Guatemala, si teme un massacro nel penitenziario di El Pavon 
Centocinquanta bambini ancora nelle mani dei detenuti ribelli 

Terrore nel carcere in rivolta 
Ore di paura nel carcere guatemalteco di El Pa
von dove 300 detenuti in rivolta minacciano di 
succidere 600 ostaggi, tra cui 150 bambini. Il pro
curatore Menedez, che dovrebbe avviare negoziati 
'diretti con i capi degli insorti, ha detto che si sta 
facendo di tutto per raggiungere un accordo. Fal

lito un tentativo dei cappellani del penitenziario 
per far liberare i bambini. 

• i CITTA DEL GUATEMALA A 
quarantottore dalla rivolta 
carceraria a El Pavon, vicino a 
Cllla del Guatemala non ci so
no Indizi di schianta Anzi, si 
direbbe che la situazione sia 
peggiorata nelle ultime ore Le 
autorità guatemalteche po
trebbero perdere la pazienza 
e ordinare il massacro del re
clusi, ammutinatisi da dome
nica Ma non è escluso, a giu
dicare dalle testimonianze di 
Chi ha avuto la fortuna di usci
re vivo dal penitenziaria, che 
a perdere la pazienza siano 
gli stessi ammulinati disposti 
a uccidere t circa seicento 
ostassi - 'ra cui oltre 150 
bambini con le nspettive 
mamme - e a (arsi uccidere, 
se non saranno accolte le loro 
richieste indulti, riduzione 
delle pene e migliori condi
zioni di alloggio nel carcere. 

Non si può parlare ancora 
di negoziati anche se il re
sponsabile governativo dei di
rmi umani, il procuratore Gon
zalo Menendez de La Riva, si 
« incontrato all'Interno del 
carcere, con I capi della nvol: 
ta, una sessantina di reclusi 

condannati a pene che oscil
lano Ira 125 e i 75 anni di pri
gione 

Menendez, che ha poi nfe* 
nto al presidente Vinicio Cere* 
zo sui risultati della sua visita, 
ha detto che *si stanno facen
do tutti gli sforzi possibili per 
raggiungere un accordo rapi
do e soddisfacente e porre co
si termine a questa situazione 
altamente conflittuale* Anche 
l'altro Ieri c e stata una breve 
sparatoria fra gli ammutinati 
asserragliati dietro le mura del 
penitenziario e i reparti dell'e
sercito La sparatoria e comin
ciala quando era corsa la vo
ce che i rivoltosi cercavano di 
(orzare il portone principale 
del penitenziano, in un tenta
tivo di evasione 

Lo stabilimento penale con
tinua intanto ad essere circon
dato dalle lorze di sicurezza 
che hanno ricevuto istruzioni 
dal presidente Cerezo, di agire 
con la massima prudenza ed 
evitare un ulteriore spargi
mento di sangue Al termine 
della visita compiuta dal pro
curatore Gonzalo Mendez de 

« •* r 
• , f, -* r • •* 
i fc - * . * • -

I v g li del luoco a jlano una donna stampata al sequestro messo in allo dai,reclusi di Salita Caterina in 
Guatemala .. " 

La Riva, è stato reso noto che 
(Inumerò del morti è salitola 
sette. Il portavoce della dire
zione carceraria, Conrado 
Momoy, ha confermato la 
risorte di un altro agente di cu
stodia, ucciso a colpi di pisto
la dal reclusi. Il portavoce ha 
detto anche che il numero dei 
morti potrebbe risultare mag
giore, dato che nessuno è;riu-
scilo finora a raggiungere il 
settore controllato dagli am
mutinati. Monroy ha detto an
che che i reclusi avrebbero 
aggiunto una richiesta alle 
condizioni iniziali, esigendo 

un'aereo per rifugiarsi a Cuba, 
ma .noti ha rivelato la fonte 
della notizia. 

Intanto il procuratore Me
nendez sembra deciso ad av
viare negoziati (ormali con i 
detenuti, dopo la visita com
piuta ieri ai penitenziario. Me-
nehde?.nqn si evoluto soffer
mare sulle richieste degli am
mutinati,, limitandosi a fornire 
un bilancio della situazione-
sette morti, un numero tuttora, 
imprecisato di feriti e circa 
600 ostaggi, fra cui 154 bam
bini, 365 donne e 107 uomini, 
familiari dei detenuti che do

menica si erano, recati in visita 
al carcere, approntando della 
festa .pasquale, ignari che i sa
rebbero1 rimasti intrappolati, a 
causa delia improvvisa rivolta. 
L'ispettore del sistèma peni
tenziario guatemalteco.Carlos 
Ramos Moncada, ha rilerito 
dal canto suo che i reclusi oc
cupano il 65 per cento dello 
stabilimento penale e dispon
gono di oltre 60 fucili automa
lici M-l. Vana inline è risultata 
lino a questo momento dazio
ne svolta dal cappellani del 
carcere per ottenere la libera
zione' dei bambini e delle 
donne presi in ostaggio. 

In Corsica ancora una giornata di tensione 

I sindacati non demordono 
Si prepara una marcia su Parigi 
Sassaiole contro i gendarmi, lanci di candelotti la
crimogeni, salari sospesi, negoziato interrotto: la 
situazione in Corsica non migliora, sebbene l'iso
lamento sia meno totale di qualche giorno fa. 
Parzialmente ripresi i collegamenti marittimi, re
stano sospesi quelli aerei. I pubblici dipendenti 
invitano a non pagare le tasse, dopo aver brucia
to le dichiarazioni dei redditi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARS1LU 

••PARIGI Ancora scontn tra 
dimostranti e lorze dell'ordine 
ien a Bastia, in Corsica Lanci 
di pietre da una parte e can
delotti lacnmogeni dall'altra 
hanno segnato l'ennesimo 
pomerìggio di violente agita
zioni. Bersaglio privilegiato 
degli scioperanti sono le pre
fetture, simbolo dì quel potere 
centrale che si rifiuta ostinata
mente di scendere a patti do
po sei settimane di scioperi, 
blocchi e isolamento quasi to
tale. Ad Ajaccio ieri mattina 
centinaia di pubblici impiegati 
hanno datò alle fiamme le lo
ro dichiarazioni dei redditi, 
sempre davanti alla locale 
prefettura, E la loro centrale 
sindacale invita tutti i contri
buenti dell'isola a fare altret
tanto. Ormai, per il secondo 
mese consecutivo, ai dipen
denti pubblici non vengono 
erogati i salari. Agli utenti non 
arrivano più le bollette di luce, 
acqua e gas, e molti di coloro 
che le avevano ricevute in feb
braio non le hanno pagate. 1 
collegamenti marittimi hanno 
ricominciato a funzionare, 
sebbene a singhiozzo, mentre 
quelli aerei continuano ad es

sere interrotti La settimana si 
annuncia tempestosa per og
gi è prevista ancora una mani
festazione ad Ajaccio, per do
mani I appuntamento è a Ba
stia. Tutte le forze sindacali 
riunite stanno programmando 
per la prossima settimana una 
«marcia" su Parigi", ben decisi 
a «lavare l'affronto»: i -rappre
sentanti corsi hanno infatti 
giudicato offensiva la rottura 
dell'avvio del negoziato con il 
governo sabato scorso. 

Da Parigi si guarda la situa
zione dell'isola con crescente 
preoccupazione, Michel Ro-
card rifiuta di concedere ^in
dennità insulare» di 216mila li
re mensile contro il carovita ri
chiesta dai pubblici funziona
ri: verrebbe a mancare, affer
ma il primo ministro, la «conti
nuità territoriale» che è uno 
dei principi cardine del siste
ma statale francese. È eviden
te che il governò contìnua a 
giocare la carta della «guerra 
dei nervi». La Corsica è infatti 
la prima vittima della prolun
gata agitazione: oggi, ad 
esempio, i commercianti del
l'isola sì sono dati appunta
mento ad Ajaccio per cercare 
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un atteggiamento comune da
vanti a» problemi che lo scio
pero gli pone, dalle disdette 
negli alberghi, ai mancati rifor
nimenti dei negozi. Ma le for
ze sindacali dell'isola non 
sembravano per ora minima
mente smontate dalla fermez
za governativa. Spalleggiate 
da gran parte delle forze polì* 
tiche sono pronte a resistere a 
lungo per nulla spaventate dal 
prolungarsi del braccio di fer
ro. «Il governo vuol far marcire 
la situazione, punta alta de
composizione», diceva ieri un 
sindacalista, E José Rossi, pre
sidente del Consiglio generale 
del sud dell'isola, deputato re
pubblicano (Udf) aggiungeva 

soffiando sul fuoco dell'anima 
nazionalista: «Ci si ^potrebbe 
chiedere se non vi sia da par
te dì Rocard una volontà deli
berata dì gettare del discredito 
sui'corsi». Il primVmìhistro.ja 
dir la verità, non ha adoitalo 
per ìl conflitto corso un atteg
giamento diverso da quello 
che lo sostenne durante JVajh 
tunno caldo»; fermerà <e 
apertura di un diaìòjtò alle 
sue condizioni. E infatti ieri 
sera Rocard hacompluto Un 
gesto più distensivo affidando 
al ministro del Uvoio, g n q n 
a mediatori più o menò gallo
nati, l'apertura di una Jrauatì* 
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